
Comunicato del Rettore ai medici specializzandi. 

 

Care colleghe e cari colleghi, care specializzande e cari specializzandi, 

il DPCM dell’8 marzo 2020, cui tutti ci adeguiamo, esclude in maniera esplicita 
i medici in formazione specialistica dalla sospensione delle attività didattiche. 

A questo va aggiunta la considerazione che, per il loro ruolo di medici abilitati 
alla professione, esiste l’obbligo deontologico, e prima ancora morale, di 
prestare attività assistenziale alle persone bisognose di cura.  

Fatta questa necessaria premessa, i Direttori delle Scuole di Specializzazione 
sono invitati ad adottare misure organizzative e/o percorsi formativi idonei a 
preservare gli stessi medici specializzandi, garantendo una alternanza delle 
loro attività all’interno delle Unità Operative assistenziali, d’intesa con i relativi 
Responsabili. 

Vanno comunque prioritariamente valutate le ricadute sull’attività complessiva 
dei medici in formazione specialistica e sul servizio assistenziale. 

In tutti i casi, alle figure sopra indicate vanno sempre garantite adeguate 
condizioni di sicurezza e igiene personali, facendo con ciò riferimento – tra 
l’altro – alla presenza dei prescritti Dispositivi di Protezione Individuale. 

Si ricorda, infine, che i medici in formazione specialistica non possono in 
nessun caso sostituire “tout court” il personale sanitario strutturato. 

Confidando come sempre nel vostro importante apporto, faccio appello anche 
alla vostra capacità di “fare squadra” per fronteggiare questa grave emergenza 
sanitaria che può essere affrontata e vinta solo con lo sforzo comune di noi 
tutti. 

Vi saluto cordialmente, con un virtuale abbraccio di riconoscenza, per il grande 
impegno che state dimostrando nei confronti della nostra comunità. 
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